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Con i decreti della Legge Amato parte la ricapitalizzazione ; 

Banco di Napoli, la carestìa è fìnjta 
Oltre agli apporti del Tesoro si aprono maggiori possibilità di ampliare 

la base patrimoniale sul mercato. In quale direzione si avrà l'espansione? 
La difficile situazione del credito nel Mezzogiorno è al centro di tutti i problemi 

;.fi. «tNAPOU. I decreti attuali-
i . vi della Lesse Amato hanno 
i% dato II via ad una ricapitali» 

"<• zaziòne del Banco di Napoli 
•J;5? attesa da sette anni Aweirà 
?f in quattro modi diversi: con 
Rapporti del Tesoro per 140 
ff miliardi subito e 710 nei suc-
.f" cessivi quattro anni; per 
/••emissione di quote di parte-
j ' Optatone per 140 miliardi 

j subito e quanti» imprecisa-
\ te In futuro; per acquisizione 
' di «restiti subordinati» di 82 

, rmuTardlsubitoequantliàim-
,: {• precisale future; per un ac-

Y cresclmento patrimoniale di 
S ISOmlllardiall'annocircaln 
,, seguilo al passaggio alllnps, 

< t, del trattamento previdenzia-
' le oragestito In azienda. 

,. Il Banco di Napoli preve-
•j ,r; de InoUre, nel caso di conte-

' - rimento dell'azienda banca-
$ ria aduna società per azfo-
"ì ni, che emergano plusvalen-
5 zedf un migliaio di miliardi 
*i Queste nuove basi patri-
; montali dovrebbero invertire 

•}l" la tendenza a ridurre le atti-
j vita della banca - scese da 
* Slmile a 48mlla miliardi nel-
'l'ultimo blennio - imposta 
i, daHinsuHiclente base patri-

f1 montale. Questione basilare 
• che precede i ricorrenti di-
. scorsi su operazioni di con-

it centnatone, di ingresso del 
,v Banco tn un complesso pU 
ì vailo ed articolato, come se 

ani risol-
I per »6l problemi 

di efncieraa che sono aOa 

Le partecipazioni del Banco di Napoli 
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; Il rapido sviluppo della società promossa da Cna , 

Con il leasing l'artigiano 
più innovativo 

Intervista con Àngiolo Capecchi: l'obiettivo è di raddoppiare le operazioni 
Ma la politica del credito alle piccole imprese non tiene il passo 

wm II leasing è una realtà 
finanziaria cui gli Impren
ditori ricorrono sempre 
più frequentemente. Nel
l'ambito di questa attua
zione di crescita si può di
re che c'è qualche società > 
e - In particolare proprio , 
l'ArtlglanflnLeaslng-che 
corre più degli altri? 

Non starebbe a me dirlo co- -
me presidente della società 
da lei nominata, d'altra parte 
i dati stanno I) a dimostrarlo 
con grande evidenza. 

CI può dare qiiatamo di 
questi dati? ;,"..; .-v-^-

Volentieri: nel corso di que
st'anno, tanto per fare un so- ' 
lo esemplo, il tasso di cresci
ta medio dell'intero settore è 
stato di circa il 10%, quello di 
Artlglanfln Leasing del 30*. 

taMldonl che cosa signifi
ca questo tasso di cresci-

•••«a? • " • - ' ' : , " • 
Che la società di cui sono 
presidente ha stipulato nel 
corso dell'anno nuovi contri-, 
ti per qualcosa come 140 mi
liardi; E non è tutto:» goar̂  
diamo al numero* di imprese 
finanziate scopriamo che es
se sono state in questi anni 
oltre 10 000 distribuite su tut
to il territorio nazionale. 

Qoeffl chele! el he dato se
no dfre che concernono 
un po' la dinamica genera-
le di Artiguuftn Leasing, 
mi piacerebbe sapere 
qualcosa - a questo ponto 

• — pio di specifico etica la 
; partlcolarefunzlone, perii 
. •target» sodale cui al rivol

ge la soderà, del senlzl fi
nanziari che slete in (rado 
dioffrire. 

Quello che lei chiede solleti
ca l'orgoglio di tutta la socie
tà. Ecco perché: assicuran
do, '-onte abbiamo fatto, la 
piena funzionalità dei finan
ziamenti in campo immobi
liare, con particolare riguar
do ai finanziamenti per i la
boratori artigiani siti in aree 
di insediamento e agli acqui
sti di negozi e botteghe nei 
centri storici, abbiamo per
messo il mantenimento di 
realta non solo economiche 
ma anche culturali che ri
schiavano di essere sradicate 
con danno degli stessi arti
giani e degli utenti 
- Certo, avete assolto una 

funzione Importante, tan
to più che Artlglanfln Lea
sing ha offerto alle Impre-
se servizi connessi con 
l'attività finanziaria di no
tevole Importanza. Cosa 
pili direi In proposito? 

Che fa parte, vorrei dire, del
l'indirizzo strategico della so
cietà la capacita di fornire as
sistenza all'impresa non sol
tanto nella fase di stipula del 
contralto, ma anche durante 
tutta la sua durata! Il che tra 
l'altro vuol dire coprire tutto 
il terreno di gioco dove si 
svolge una partita delicata: 
quella del conseguimento 
dei benefici agevolativi Arti-

giancassa, legge n.64, legge 
Sabatini, Camera di com
mercio, legge n. $17 eoe. 

Questo vnol dire che molte 
operazioni svolte dalla so
cietà godono di un contri
buto agevolattvo? 

Rispondo alla sua domanda 
con questo dato eloquente: 
oltre I'80* delle operazioni 
da noi messe in piedi godo
no di un contributo agevola-
tivo. In tal modo Artfgianfin 
Leasing rientra a pieno titolo 
tra le società maggiormente 
operative nel settore agevo
late Ariiglancassa. . : 

Lei ha già citato In un palo 
dipassaggldlqoestauiter-

. rista L'ArtigUncMsa. MI 
sembra opportuno, allora, 
chiedere n ano parere su 

' questo organismo rispetto 
al quale, mi sembra, non 
slete del tutto soddisfatti.. 

In realtà mentre tutta l'espe
rienza operativa dimostra 
quanto sia fondamentale il 
contributo agcvolativo per 
l'impresa artigiana, i fatti di
mostrano che, per motivi po
litici, l'attività di Artlgiàncas-
sa non è all'altezza di questa 
necessità...,.-

Come superare questa si* 
tuazhwe? 

A mio parere occorre innan
zitutto un impegno priorita
rio della Cna verso gli End 
pubblici affinché - di anno In 
anno - si eroghino le risorse 
finanziarie necessarie a co
prire la domanda del com

parto per nuovi investimenti 
agevolati. Si tratta di un pas
saggio obbligato per permet
terci, tra l'altro, di assicurare 
in misura sempre maggiore 
quello che già facciamo nel 
campo del sostegno finan
ziario per i programmi di svi
luppo e innovazioni delle im
prese artigiane. In sostanza: 
siamo in materia un punto di 
riferimento, ma non d ac
contentiamo, tanto che pun
tiamo ad esserlo ancora di 
più. 

E allora, pariamo del tatav 
ro,qBSfcèBvcauoobfcm-
vo? 

Quello di raddoppiare gti In
vestimenti nel settore. Si tran 
ta di un obiettivo che, sia 
chiaro, non costituisce u» 
impegno solo per noi di Artf
gianfin Leasing, ma anche 
per la rete ArtigTanfin Spa e le 
strutture territoriali delta Cna 
che dovranno sempre più ca
ratterizzarsi come soggetti 
proponenti alla categoria e. 
non come semplici venditori 
di prodotti finanziari. Tutto 
questo, pero, è unacofidizkv 
ne necessaria ma fiori sufft 
ciente. Il successo di Artf
gianfin Leasing, con le sue ri
cadute positive sulla catego
ria artigiana, dipende in mi
sura determinante dalia ca
pacità che avranno gli 
operatori locali di sentirsi 
pienamente e personalmen
te impegnati nel raggiungi
mento dei risultati 

UMauro Castagno 

-• Questi fjrobtemi sono stati 
t discussi in modo del tutto 
'; occasionato: certo, il regime 

' previdenziale aziendale era 
A *~ nraof de;dtscutere. I modi di 
i ^reclutamento del personale 

| fanno parte di una strategia 
\ di presenza In un'area, co-
* me quella del Mezzogiorno. 
' doVttWma enorme neces-

... i ara) di rinualWcazteietedofr 
"M feria dei servizi finanziari." 

:; Maqual èli contesto politico 
1 se non il «sistema del credi-
* tc< che come ci ricorda un 
. recente (e già dimenticato) 
.studio é inquinato dalle 
* «prenotazioni» e dal bonifico 
| generalizzato di interessi? 
V- Il Banco di Napoli, come 
: tutte le banche, fa il bilancio 
essenzialmente sul «margi
ne», la differenza fra interessi 
attivi e passivi. Nella media 
1982/1969 U margine d'inte
resse ha contribuito per il 
77 ,2» al bilancio: la vendi
ta di titoli e I cambi per 11 
732%; le commissioni e 
provvigioni per l'I 1,89*; le 

\ componenti extraoperative 
per li 3,07.1 proventi medi 
sui diversi tipi di credito van
no dal 10.74* sugU investi
menti al 15,56* sugli impie-
gM odinari alla, clientela 
S m e ^ _ ( 1 9 8 9 ) . Sulla rac-
ftifcwa'pfevo-medlo termine ̂  
Bcrjtto per interessi è del 

j^Man una eccezione, qum-
dV;l»a le banche italiane e 
?*#'•;•!:-;.*•.•.;•':•.••,;••.:••• ' 

nel Mezzogiorno. Dove il 
problema della concorrenza 
non è di semplice moltipli
cazione delle ditte e degli 
sportelli bensì di diversific^ 
zione nell'offerta di sfq>, 
menti e servizi finanziari. So
no note le «incursioni» di al
cuni anni fa che I fondi d'in
vestimento hanno fatto in al
enile regioni con l'offerta di 
soluzioni mirabolanti."È risa-
puto quanto sia vecchio ed 
inefficiente il rapporto con I 
piccoli ImpKfKlitorL-lauti 
sono sbtematlcamerite de
pistati verso il finanziamento . 
agevolato, senza troppe 
considerazioni per i tempi e 
le modalità (quindi la reddi
tività) degli investimenti. 

La ricapitalizzazione dei 
Banco - come delle altre Isti
tuzioni bancarie del Mezzo
giorno - c i introduce quindi 

' in una fase nuova nella qua
le ta localizzazione del solo 
problema del «Gruppo» o 
della concentrazione può 
essere deviarne. Certo, con 
le nuove basi patrimoniali il 
Banco intende proiettarsi 
nei mercati intemazionali. 
Un rapporto ancora non 
pubblicato segnala progres
si nell'uso più «ficleote del
le risorse interne che giustifi
cano le ambizioni concor
renziali. Se guardiamo alla 
comr*islzione del «Gruppo 
Banco di Napoli» com'è oggi 
si capisce anche la ricerca di 

alleanze ed accordi di coo
perazione. C'è però il rischio 
di correre dietro a lepri finte. 

Il mercato del Mezzogior
no si amplia, già oggi, per 
differenziazioni regionali. 
Non è un mercato povero 
ma solo arretrato o maltrat
tato. Il 35% di raccolta di ri
sparmio al Bancoposta non 
è il risuttatodell'effiaenzadi 
quest'ultimo bensì anche 
dell'inefficiente offerta ban
caria. Molte sono le interpre
tazioni che si danno agli in
vestimenti nei servizi - delle 
banche del Nord che scen
dono al Sud; delle neonate 
casse rurali ed artigiane -
ma una di quelle possibili è 
anche l'esistenza di spazi. 
Certo, non nei servizi generi
ci e tradizionali. Soprattutto 
In quel tipo di offerta - crea
zione e vendita di titoli, con 
lo sviluppo del mercato se
condario; servizi alla gestio
ne finanziaria della famiglia 
e dell'impresa - che sono 
più richiesti (perché più tra
scurati) proprio nelle regio
ni meridionali, "k 

I cinici dicono che gli in
novatori devono venire dal
l'esterno. Ma I cinici sono ta
li proprio perché non credo
no nella fertilità del conflitto 
sociale. Che é ovviamente 
vivissimo trattandosi delle ri
sorse fondamentali per dare 
una risposta ai tanti proble
mi. 

URenzo Stefanelli 

sono tutti da regolare 
L'argomento «gruppi di 
" è ormai all'ordine del 
dei lavori della Consob, 

di via Isonzo 
avvialo una discus-
problemi oggi emer-

rnaierla di «gruppi di 
sulla base di una reta- ' 

dal commissario 
A quanto 

di comprendere la di
sarà ripresa prassi» 

reamente di modo che. come 
ha dichiarato Bessone: «In , 

( lampi ormai brevi, anche la 
jffensob possa offrire il suo 
contributo alla riflessione gè-

Ja una materia dove è 
pie pio visibile e ur-

4 geniounintervento a tutela de
gli aMfnlsfrrisparmiatori. eco-
munque ; necessario attivare 
migliore garanzie di Informa-
ztonrdel mercato finanziario-. 
•r> lo] Consob una equipe di 
studio sui temi dei «gruppi di 
«ocietà» era slata istituita nel 
mano del 1989.1 lavori dell'e
qua* anno terminati nel gen-

< nàto di quest'anno. Loro risu-
'tato « una documentazione 
t etto consiste di una serie di re-
! laitohisu singoli temi integrate 

""''''"Vi],. ' 

da numerosi allegati 
' Riguardo al gruppi bancari 
già il disegno di legge n. 3124 
in materia di riforma degli enti 
creditizi (ed.: ddl Amato) 
conteneva una disposizione 
concernente i gruppi bancari 
polifunzionali. Tale disposizio
ne necessita di un coordina
mento, da un lato, con I paral
leli interventi legislativi in ma
teria di società di intermedia
zione e, dall'altro, con gli istitu
ti tradizionali del diritto socie
tario. In argomento. l'Area 
studi giuridici ed economici 
della Consob ha compiuto 
un'attenta riflessione, questo 
perché l'argomento ha signifi
cativi riflessi anche sul tema 
dei gruppi non bancari. 

Si pongono tre ordini di pro
blemi. 

// primo é quello di conti
nuare a valutare con grande 
attenzione gli «volgimenti della 
vicenda comuntarla. In sede 
Cee esiste infatti un progetto di 
direttiva sui gruppi di società 
predisposto dalla Commissio
ne Cee già nel 1985. Questo 
progetto di direttiva come os
serva Bessone si sta scontran

do con gravi difficolta di ordi
ne politico. Ma naturalmente 
l'attenzione della Consob per 
quello che succede in ambien
te comunitario anche in que
sta materia deve essere forte e 
continua. 

Il secondo ordine di proble
mi riguarda l'attività di regola
mentazione amministrativa 
del mercato finanziario che 
Istituzionalmente compete alla 
Consob. E qui si tratta di vede
re se e che cosa giù oggi la 
Consob può fare per migliora
re la regolamentazione della 
materia, usando degli stru
menti che già oggi la Consob 
ha a disposizione. 

// uno ordine di problemi 
che Bessone ha portato all'at
tenzione della Commissione é 
quello di vedere quali norme 
potrebbero essere utilmente 
inserite nei disegni di legge già 
adesso in discussione al Parla
mento (in modo particolare 
disegno di legge sulle Sim, di
segno di legge sulle Opa) per 
realizzare quei miglioramenti 
della disciplina dei gruppi di 
società che non possono esse
re realiazzati senza l'intervento 
legislativo. 

Al vostro fianco in Italia e nel mondo. 
• f * . ^ , , i „ 

Se vi avvicinate al Banco di 
Napoli, scoprirete non solo 
una grande banca, ma soprat
tutto uno grande rete di servi 
zi. Oltre 500 sportelli in Italia e 
nel mondo, e terminali intelli
genti in grado di gestire milioni 

di operazioni in tempo reale, 
ovunque voi siate. £ ancora, 
una grande holding con so
cietà che operano in tutti i set
tori della finanza e dei servizi. 
E una presenza consolidata 
anche nell'arca del credito a 

medio e lungo termine, a soste
gno dell'agricoltura, dell'edili
zia, dell'industria, delle opere 
pubbliche e dell'esportazione. 
Perché dal 1539 la nostra voca
zione è quella.di esservi sempre 
vicini. In Italia e nel mondo. 
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